
ALLEGATO 2

Fac–simile dichiarazione

DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA

 

DOMANDA DI PARTECIPAZIONE ALL'AFFIDAMENTO DELLA GESTIONE E

CONTROLLO DELLE STRUTTURE E DEL BAR DEL PARCO URBANO.

 

Il sottoscritto/a 

nato/a a  il 

in qualità di 

dell'associazione  

con  sede  legale  in    C.A.P.   provincia  ( )

Stato( ) via 

n.   codice  fiscale  

partita  I.V.A.   telefono  

fax   e_mail  

pec 

CHIEDE

di essere ammesso alla gara in oggetto

A tal fine, consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 e delle conseguenze

previste dall’art. 75 del D.P.R. 28/12/2000, n. 445 in ordine alla responsabilità penale in
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caso di falsità in atti e dichiarazioni mendaci, ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R.

28/12/2000, n. 445, sotto la propria personale responsabilità,

DICHIARA

che  i  dati  sopra  riportati  si  intendono  validi  per  le  comunicazioni  di  tutti  gli  atti

attinenti la presente procedura 

oppure

di eleggere domicilio per le comunicazioni attinenti la presente procedura

(compilare solo se diverso dalla sede legale ) 

via/piazza  n. 

CAP  città  provincia 

PEC/indirizzo e-mail 

DICHIARA altresì

quanto segue

che  l’associazione  provvederà  all’iscrizione  alla  Camera  di  Commercio  

Industria e Artigianato di Trento  per la specifica attività oggetto del presente

bando, contestualmente alla presentazione della SCIA per l’avvio dell’attività.

 che l’associazione ed il suo legale rappresentante o la persona legalmente

autorizzata ad impegnare l’associazione sono in possesso della piena capacità a

contrattare con la Pubblica  Amministrazione  e  non  sono  soggetti  a  sanzioni  o

provvedimenti interditivi comportanti il divieto di partecipazione a gare pubbliche

e/o a contrattare con la Pubblica Amministrazione;

di  avere  preso  piena  ed  integrale  conoscenza  del  bando  di  gara  e  di  

accettare tutte le condizioni in esso contenute ;

di  aver  preso  visione/essere  a  conoscenza  dei  luoghi  e  della  struttura  

oggetto della presente concessione;
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 di non trovarsi in alcuna delle condizioni ostative previste dall'articolo 67  

D.Lgs 159/2011

 di non aver reso false dichiarazioni in merito ai requisiti e condizioni rilevanti

per concorrere alla gara;

Requisiti per l’esercizio dell’attività di somministrazione alimenti e bevande

(art. 71 D.Lgs. n. 59/2010 e s.m.i.)

Requisiti morali

 

1.  di non essere stato dichiarato delinquente abituale, professionale o per 

tendenza, ovvero di avere ottenuto la riabilitazione (art. 71, comma 1 lett. 

a) D.Lgs. n. 59/2010 e s.m.i.); 

2.  di non avere riportato una condanna, con sentenza passata in giudicato, 

per delitto non colposo, per il quale e' prevista una pena detentiva non 

inferiore nel minimo a tre anni,  ovvero che pur avendo riportato tale  

condanna,  non  è  stata  applicata,  in  concreto,  una  pena  superiore  al  

minimo edittale (art. 71, comma 1 lett. b) D.Lgs. n. 59/2010 e s.m.i); 

3.  di non avere riportato, con sentenza passata in giudicato, una condanna 

a pena detentiva per uno dei delitti di cui al libro II, Titolo VIII, capo II del 

codice penale, ovvero per ricettazione, riciclaggio, insolvenza fraudolenta,

bancarotta fraudolenta, usura, rapina, delitti contro la persona commessi

con violenza, estorsione (art. 71, comma 1 lett. c) D.Lgs. n. 59/2010 e s.m.i); 

4.  di non avere riportato, con sentenza passata in giudicato, una condanna 

per reati contro l'igiene e la sanità pubblica, compresi i delitti di cui al  

libro II, Titolo VI, capo II del codice penale (art. 71, comma 1 lett. d) D.Lgs. 

n. 59/2010 e s.m.i); 

5.  di  non avere  riportato,  con sentenza passata  in giudicato,  due o più  

condanne, nel quinquennio precedente all'inizio dell'esercizio dell'attività,

per delitti  di  frode nella preparazione e nel commercio degli  alimenti  

previsti da leggi speciali (art. 71, comma 1 lett. e) D.Lgs. n. 59/2010 e s.m.i); 

6.  di non essere stato sottoposto a una delle misure di prevenzione di cui 

alla legge 27 dicembre 1956, n. 1423, o che nei propri confronti non è  

stata applicata una delle misure previste dalla legge 31 maggio 1965, n. 

575, ovvero misure di sicurezza (non detentive) (art. 71, comma 1 lett. f)  

D.Lgs. n. 59/2010 e s.m.i); 
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7.  di non avere riportato, con sentenza passata in giudicato, una condanna 

per  reati  contro  la  moralità  pubblica  e  il  buon  costume,  per  delitti  

commessi  in  stato  di  ubriachezza  o  in  stato  di  intossicazione  da  

stupefacenti;  per  reati  concernenti  la  prevenzione  dell'alcolismo,  le  

sostanze  stupefacenti  o  psicotrope,  il  gioco d'azzardo,  le  scommesse  

clandestine, nonché per reati relativi ad infrazioni alle norme sui giochi  

(art. 71, comma 2 D.Lgs. n. 59/2010 e s.m.i); 

Requisiti professionali

8. di  essere  in  possesso  di  uno  dei  seguenti  requisiti  professionali  (barrare  la

casella corrispondente):

avere  frequentato  con  esito  positivo  un  corso  professionale  per  il

commercio, la preparazione o la somministrazione degli alimenti, istituito

o riconosciuto  dalle  regioni  o  dalle  province  autonome di  Trento e di

Bolzano;

 avere,  per  almeno due anni,  anche non continuativi,  nel  quinquennio

precedente, esercitato in proprio attività d’impresa nel settore alimentare

o  nel  settore  della  somministrazione  di  alimenti  e  bevande  o  aver

prestato la propria opera, presso tali imprese, in qualità di dipendente

qualificato, addetto alla vendita o all'amministrazione o alla preparazione

degli  alimenti,  o  in  qualità  di  socio  lavoratore  o  in  altre  posizioni

equivalenti o, se trattasi di coniuge, parente o affine, entro il terzo grado,

dell’imprenditore  in  qualità  di  coadiutore  familiare,  comprovata  dalla

iscrizione all’Istituto nazionale per la previdenza sociale;

essere in possesso di  un diploma di scuola secondaria superiore o di

laurea,  anche  triennale,  o  di  altra  scuola  ad  indirizzo  professionale,

almeno  triennale,  purché  nel  corso  di  studi  siano  previste  materie

attinenti al commercio, alla preparazione o alla somministrazione degli

alimenti;

di possedere l’iscrizione al R.E.C. ottenuta prima della soppressione del

registro  stesso,  in  tabelle  merceologiche  appartenenti  al  settore

alimentare  ovvero  in  tabelle  relative  alla  somministrazione  (ai  sensi

dell’art.  1  della  legge  11  giugno  1971,  n.  426)  per  l’attività  di

somministrazione al pubblico di alimenti o bevande, o aver superato con

esito positivo l’apposito esame.
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Ovvero

9. che ne risulta in possesso la seguente altra persona, delegata all’attività 

(PREPOSTO – barrare al punto 8 I REQUISITI PROFESSIONALI POSSEDUTI 

DAL PREPOSTO.)

Sig. 

nato a  il 

C.F.  Residente in 

Prov. ( ) Via 

i requisiti di cui ai punti da 1 a 7 devono essere posseduti,  ove nominato, da altra

persona delegata all'attività di somministrazione. (p. 9)

10.  che l'associazione  non si trova in stato di fallimento, di liquidazione, di

amministrazione controllata, di concordato preventivo  o  in  qualsiasi  altra

condizione equivalente e che non è in corso un  procedimento  per  la

dichiarazione di una di tali situazioni e che la Ditta  stessa  non  versa  in

stato di sospensione dell’attività commerciale; 

11. che l’associazione è in regola con gli obblighi  relativi  al  pagamento  di

imposte e tasse secondo la legislazione vigente; 

12. che  l'impresa/società/cooperativa/consorzio/altro  è in  regola  con  le  

norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili di cui alla legge 12 

marzo 1999 n. 68. 

ovvero

 che l'associazione non è tenuta all'applicazione  della  disciplina  della

legge 12 marzo 1999 n. 68 per le seguenti motivazioni:
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13.  che l’associazione è in regola con gli obblighi  relativi  al  pagamento  dei

contributi previdenziali ed assistenziali a favore dei lavoratori,  secondo la

legislazione vigente; 

14. che l'associazione rispetta i Contratti Collettivi  Nazionali  di  Lavoro  del

settore, gli accordi sindacali integrativi e tutti  gli  adempimenti  di  legge nei

confronti dei lavoratori dipendenti, nonché di  rispettare gli  obblighi  previsti

dal D.Lgs. n. 81/2008 e successive modificazioni  per  la  salute nei  luoghi  di

lavoro;

15. di  impegnarsi  a  rispettare  i  regolamenti  locali  di  polizia  urbana,  

annonaria e quelli relativi alle norme sulla destinazione d’uso dei locali  

urbanistici  e  che prima di  dare  inizio  all’attività  di  somministrazione,  

provvederà  a  porsi  in  regola  con  le  vigenti  norme,  prescrizioni  e  

autorizzazioni, in materia: 

■ igienico-sanitaria;

■ di sorvegliabilità dei locali e delle aree adibiti ad esercizio di 

somministrazione ai sensi del D.M. 564/1992 e successive  

modificazioni ed integrazioni;

16.   di impegnarsi a mantenere valida l’offerta presentata per tutto il periodo 

oggetto di gara;

17.  di  impegnarsi,  in  caso  di  aggiudicazione  a  sottoscrivere  il  verbale  di  

consegna dei locali ed assumere a proprio carico tutte le spese inerenti e 

conseguenti  la  stipula  del  contratto,  costituendo  a  tal  fine  specifico  

deposito spese contrattuali;

18. di essere in grado in ogni momento di certificare tutti gli elementi sopra 

dichiarati , e che, in caso di aggiudicazione, dovrà presentare i documenti 

necessari ai fini della stipula del contratto, non appena il Comune di Lavis

ne farà richiesta.

19. di  impegnarsi,  in  caso  di  aggiudicazione,  alla  presentazione  della  

6

Casella di controllo

Casella di controllo

Casella di controllo

Casella di controllo

Casella di controllo

Casella di controllo

Casella di controllo



Segnalazione certificata di inizio attività esercizio per la somministrazione

al pubblico di alimenti e bevande tipologia A2 pasti veloci e B1 (esclusi  

superalcolici),  tramite  l’invio  telematico  della  pratica  SUAP,  prima  

dell’inizio dell’attività stessa 

COMUNICA

Di essere informato che, ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003 e s.m.i., i dati forniti e raccolti

in occasione del presente procedimento saranno oggetto di trattamento da parte del

Comune  di  Lavis  esclusivamente  per  le  finalità  connesse  alla  gara,  nonché  per

l’eventuale  stipula  e  gestione  del  contratto  e  saranno  conservati  negli  archivi

dell’Amministrazione Comunale.

Luogo e Data 

Timbro dell’associazione e Firma del Presidente/Legale Rappresentante

____________________________________________________

NOTE:

1) La presente dichiarazione deve essere sottoscritta con firma leggibile e per esteso

dal  Presidente  o  dal  legale  rappresentante  o  dal  procuratore  speciale

dell’associazione; nel caso in cui l’offerta venga firmata dal procuratore speciale,

l’atto di procura dovrà essere allegato alla domanda di partecipazione.

2)  Alla  dichiarazione  deve  essere  allegata,  copia  fotostatica  di  un  documento  di

identità del sottoscrittore, ai sensi dell’art. 38 D.P.R. n. 445/2000.
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